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t ì t r i b u t ò , per il vos t ro recen te consorzio 
di bonifica, la memoria di vost ro padre a 
cui bisogna che cedia te il pr imo posto in 
f a t t o di bonificazione nel Mezzogiorno. 

H o qui u n a pubbl icazione che r icorda 
come egli si rese in iz ia tore nella mia re-
gione na t i a di Pugl ia di una bonifica di 
14,280 e t t a r i , bonifica di scolo e bonifica di 
co lmata . Fe rmo e t enace di f r o n t e ad ogni 
ostacolo, egli fece compiere la bonifica con 
la sola par tec ipaz ione di 50,000 lire da p a r t e 
dello S ta to . 

Seguendo quell 'esempio, i spi randoci ai 
cr i ter i i n f o r m a t o r i delle nos t re leggi ant i -
che ed usuf ruendo dei fo r t i con t r ibu t i con-
cessi dalle nuove, q u a n t i ter reni sarebbero 
già r eden t i dalle acque mefì t iche e des t ina t i 
a quella produzione di f r u m e n t o che occorre 
all ' I t a l i a ! 

Mi associo cord ia lmente al sa lu to r ivol to 
ieri da l l 'onorevole re la to re al collega Vi-
socchi e m a n d o un sa lu to alla ca ra e ve-
n e r a t a memoria del p a d r e suo. (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l ' onorevo le Pasqua le Liber t in i . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . R a c c o m a n d o 
a l l 'onorevole minis t ro la bonifica del lago di 
Len t in i . Sono ormai q u a r a n t ' a n n i che pro-
ge t t i si susseguono a p roge t t i e la que-
st ione non è aDcora r isol ta . In quest i ul-
t imi t empi l 'onorevole minis t ro se ne è 
occupato personalmente , ed io lo prego 
c a l d a m e n t e di volere disporre j ierchè l 'uf-
ficio del Genio civile possa ave re t u t t i gli 
e l emen t i per compiere sol leci tamente il suo 
compi to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l ' onorevole Todeschini. 

T O D E S C H I N I . F r a le bonifiche assegnate 
e finanziate, e non per memoria , nei bi lanci 
dei l avor i pubblici dal 1900 al 1903 era com-
presa anche quella della Valle di Ze rpana in 
provincia di Verona . Sono passat i dieci o 
dodici ann i e quella bonifica non è segnat-a" 
più nel bilancio, nemmeno per memoria . 

R a m m e n t a n d o le agi taz ioni de l l ' au tunno 
scorso e del l ' inverno a v v e n u t e nella mia 
provinc ia , r accomando a l l 'onorevole mini-
s tro di volere compiere t u t t o ciò che è ne-
cessario per l ' a t tuaz ione di ques ta bonifica, 
aff inchè nel veniente inverno non abb iano 
a succedere a l t r i spiacevoli incident i . 

A N C O N A , relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
ANCONA, relatore. Devo r ispondere ad 

u n a osservazione f a t t a da l l 'onorevole Mau-
ry , e sarò brevissimo. 

L 'onorevo le Maury ha osservato che il 
r e l a to re è s t a to un poj^pessimista in f a t t o 
di bonifiche e che non ha r a m m e n t a t o le 
migliori bonifiche d ' I t a l i a . 

Ve ramen te ne abb iamo delle o t t i m e ; 
anzi credo che le bonifiche i ta l iane siano 
le più grandiose in E u r o p a . Cito ad esem-
pio la bonifica di Codigoro, di 52 mila et-
t a r i , che ha da to al paese u n a produzione 
g rana r i a di 450 mila qu in ta l i e che solleva 
circa 60 met r i cubi di acqua al minu to se-
condo , qualche cosa come dieci vol te l 'ac-
q u e d o t t o pugliese. 

Però ho c reduto mio dovere di me t t e r e 
in evidenza il capi tolo così i m p o r t a n t e 
delle bonifiche per quello che r i m a n e da 
fa re più che per quello che si è f a t t o . Molto 
da f a re vi è spec ia lmente ne l l ' I t a l i a meri-
dionale, a p p u n t o per le difficoltà che si in-
con t r ano nella cost i tuzione dei consorzi, 
poiché questi non si costi tuiscono e deve 
in te rven i re lo S ta to , che ha un 'az ione più 
lenta , per cui le bonifiche non vanno avan t i . 

L 'onorevole M a u r y ha accenna to ad 
u n a legge an t ica , che era in vigore nel Na-
pole tano, la quale stabil iva i consorzi coat-
t iv i . Non ho difficoltà a dire che son d 'ac-
cordo con lui e che, po tendo obbl igare i 
p ropr ie ta r i a fa re i consorzi coa t t iv i , la 
soluzione sarebbe radicale . 

Mi pare che la proposta sia s t a t a ven t i -
l a ta da qualcuno anche nel l 'u l t ima discus-
sione f a t t a due anni or sono in sede del bi-
lancio dei lavori pubbl ic i del 1910. 

L 'onorevole Maury ha accenna to alle 
cifre che ho indicato . . . 

P R E S I D E N T E . Ma lasci s tare! . . . 
ANCONA, relatore. Finisco subito, ono-

revole Pres iden te . Debbo osservare che 
ques te cifre .sono quelle di bonifiche di 
p r ima ca tegor ia classificate, ma ci sono 
parecchie domande di bonifiche di p r ima 
ca tegor ia , che non sono ancora classificate, 
e quindi non compaiono in questo quadro ; 
p r o b a b i l m e n t e m e t t e n d o in questo quadro 
le bonif iche non classificate, si av rebbe la 
coincidenza delle cifre. Questo ad ogni modo 
p o t r e m o esaminarlo poi. 

Mi sembra così di aver r isposto com-
p l e t a m e n t e a l l ' a p p u n t o f a t t o dal collega 
Maury . 

Del resto, r ipeto , io sono p e r f e t t a m e n t e 
d 'accordo che t u t t e ques te bonifiche hanno 
bisogno di una nuova legge, perchè nean-
che le bonifiche de l l ' I t a l i a s e t t en t r i ona l e 
si t r o v a n o nelle migliori condizioni . Già 
questo metodo del con t r ibu to fisso r i c e v u t o 
dallo S t a t o non credo che sia il più a d a t t o 


